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H~ Socialismo iD· occidente tà di adottare da noi alcuni dei . 
metodi di produzkne adot~ati dal­
la Russia sovtet.ca. Ma l J·talia de­
ve produrre molte> con poco, e le 
sue pr .. duziom 5ono, per natura di · 
.. o~e, e.>tremamente frazwnate e 
dib'erenz.ate: in queste ci, costan­
_e, non si è ancora trovato un si-

·v eiiti anni ·ai ., attivismo', · e di 
" recdizU:tzioni , . h.aniw disabitua­
t~''cci..,.tir;, .che sovèrnavano, in lta­
lià, dal pensare ,è coloro che pen~ 
savt!J&o·dal gove.rruire. Ancora oggi 
lcf"t, i~tLia aei · tempi cì obb.it,a ci 
d.~jJ.tàe "à mezia ·ooce, sq'ivere VI 

segre:o, pubbticc,re · à.lJ. macchia; 
\ . t ~ 

e ·~u~ii· qt._. é!"~ gene: ·ar.~one d'it!J.Ìa-

presente; si tratta di una constata­
zione elementare, n-ascente ·dalia 
cotJSLaLazwne dei fatti. . 

.... 
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l R .l N U N C .1 A T A ·R l 
Se Badoglio e Viuoi·io Emanue- Davvero, le vostre rinunce non 

le ·dispensano rinunce a nostri ter- ci riguàrdano: esse non hanno fon: 
ritori mediterranei ed africani, e damen'o nè giuridico nè morale; 
si spogl:ano con. disinvoltura del- e tanto meno poliL.co. Sono com­
le corone e dei titoli, che si erano piute al di fuori di ogni princi.pio 
lasciati attrib.p.re con vanità; ne p- · di legittimità, sia pu:r solo forma­
pure dall'altra .sponda del panta- le. Il re - cui nessun invito nè 
no le cose vanno megto. insulto induce a rinunciare' alla 

Salvo qualche deserto << Ritor- · sola cosa che potrebbe: la corona 
netemo! »,_<*e suon~ se~pre più --agisce al di fuori e ~ntro quel­
fioco e ni.eno convinto nell'ultimo la costituzione che, dopo aver gin­
silenzio che si è :fatt~ ·att~rno ad rato ·di QJSser\rare, tollerò · si lascias-

nt 'si e' edziccitci alta' 'scuo:a della 
ir/~sp'ihs~~i-!.tài;r, "iilf,o, iùlla ic.;u- , 
ta ~(.l:di;~rn.a. ·. i.n ' bass~; ·· e: del 'più · 
m~$Ch~,W .'arrivismo in iut~i .. gli" or- · 
d~i e -,~i. · · · .· ·- ·· · · · ' .. 

.. ' ' . . . ~ . . . . . ·' . .) . ~ 

.E' Juori ®bbio che la sorte im­
me,diaiG il l ialia . verrà deCiSa . d4 
cqrlj ~mqti e .~rpplàn.i_ st~anie~ii 
q~s.!_a_ situazio~ di per s~ pessi. _ 
nu1 pPtrà ~r,e ·, ~ggiorata anco­
r~.- ~"s.bdmente, · da..Le Jniziqtive 
de~lCoomini . ch(J sttflùio sul prò­
sc:en·i(, -- d'ella 'vita itf#it.I!Ui, così a 
nord' eònie a . sud. Il Paese sa e 
se"ìl.te· c~ .dò quésti uOmini iwn 
p~-.ai~endere. ormai nulla di buo­
np, ··è. ·çer ... a deso.dto _e ans.osp al~ 
tre Vie~ · 

L'uccidente, c~Oè la patri<& del 
socialLsmo ha. 'tutto il suo avven~re 
le0ato a sviluppi di carattere so­
cia.i.;tico sempre più decisi, vasti 
e proJondi: soc.iat.s'mo Jr:a indwi­
dm e 'jra ·gruppi-. socialismo fra 
cla.Ssi e fra : naz,oni. Lo stesso co­
munismo ·è nato p1oprio .dalle più 
iniime sor$~riti · della, nostra c_iviltà 
occ.dentale ~ ad essa, per .noi, de­
ve ricondursì. l tempi esigono for­
me assodative sempre più vaste e 
cOmplesse, una solidanètà sempre 
P'Ù organic.a "fra uomini, categorie 
e nazioni, criteri, di.stributivi sem­
pre più largh.i e più radicali.. L'uo­
mo occidentale reclama il diritto 
di essere personalmente libln"o, ma 
i tempi, gli sv.luppi della, civiltà e 
la s~a stessa coscienza se egli la 
sappia r~1iamente intendere, in 
cainbÌ(> di que:Sto solo diritto gli 
~mpong~ no doveri sempre crescén­
ti, é swnosciuti ai nostri padri e 
ai nostri avi. i.: ltali4, in modo 
particolàre, ha bisogno lluir.a clas­
se dirigente nuova che · sorga 
dall'incontro ·di alcuni elemen­
ti tr.adizionali con eleinenii sòr­
ti ·:daUe catego"rie più vcìste e ·ge-· 
nuinè del proletarituo. · Se l'l t-alia 
avesse risorse naturali comparabili. 
a qùelle della Russia,~ una popo-· 
laiione egU4lmente scatsa, ctJ­
dre"6befo alcune d_'lle nostre ri~er­
ve' Joridameiua~i . c~ca: la possil?ili-

ema che sosti.ui.sca i vantaggi del 
lasc.-are, ·m motti generi di produ­
zione, un margine all interesse 
/ rwato. Il grande cap~ale e ta 
grf!.nde ìndustna debbon-O passare 
:>enz· altro -sotto il controto pub­
blico (una parte notevolissimà del­
l~ grande industrdl. it-aliana è già 
oggi di proprietà 'dello stato, che 
però, fino ad ora, l'ha. gestita .con 
criteri es.remamente prLVatibohci). 
Per le industrie e le proprietà me­
die lo stato dovrà limitarsi, in un 
pr~mo tempo, a forme più o meno 
strette di controllo, assicurando 
però in tutti i casi la piena com­
partecipazione dei lavora·tori; e li- . 

. ogni pr~·blema d'oltre mare, nes- se cadere in dispregio per la dura- . 
suno parla più dell'Africa. Il no- ta di metà del suo regno; che r.af­
me stes~o ~_'è temuto ·~ si è prefe- fermò, quindi, e della quale ora 
rito tacerlo sinanche nella formll- nuovamente si dimentica; gli al­
zione del Mini,stero, imbarazzati tri, in nome di un nuovo Stato, 
- forse - di tr~vare. a Teruzzi sorto ed operante senza una qual-

. :P~ -4 eh:~ si pres~n·t~ più o 
m«w.: ~ tmti, sotto vatie,jormule 
e sfu_.~tlfr.e,. è qu.e.~la. . che . alw'in- . 
gr.~~- .tifremo M.~ soc~{llisrri<?. N o i 
vogliamo. dire Slfll ~g~me!'t~ -p!J• . 
eh.~ . c~~~ semplic~. e .Pr,e{;i.se_, , _f;_:.se 
ci: . oAAidu~rà qualcf-'ITJ.O ,che. q_ueSfé. 
posi'zip~: IJO.stre npn .. sdno tu.~~e di. 
im!Jt-~#a.t~J .. at~ua? •. tà ed ~tuabi(ità., 
ris~ruli!Jmo anche .a qu~t0 . pro­
po•i4t?: .. ,gli i.al ~i 4_e~b-~no pensCf­
rct. ogp per ·$l do."'"!'i. ar.'Q"!frsi 
( ~144que e comunque ppssi.bile} 
o s.& f-.: per . il d!Jm~. N d n c'è e, non. 
può_ ess~rci un_ · qua:~:Lnque pro-
81"P.r1J-ma italian~. di ·i~mediata at, 
t~i{ità. . 

. . . 

· bere dovronn.o 11ima.~e la pro­
prietà e l 'in.iz:ativa minute. Non 
vediamo la poss bilità di un com- · 
merc.io estero che non sia streLta­
mente controllato e manovrato 
dallo stato. Vediamo infine la, pos­
sibil.tà di sviluppi socialistici tan­
to maggiori e più ·efficaci, quanto 
più vasta sarà la sfera nella quale 
potrà svolgersi la nostra vita po­
litica ed economica. 

A questa necessaria evoluzione 
del mondo occidentale noi fermà­
mente crediamo e in tale direzio. ~ 

ne pensiamo ch.e debbano essere 
convogliate le energie ·della risor 
gente Italia. 

- tanto nomini! - un degno sue- sia si garanzia, e la cui CC?stil.uente 
cessore. _Così la cura dei problemi sarà formata dagli organi .ch'esso 
di quelle terre, e dei problemi ad stesso, di fatto, ha già posto in es­
esse inerenti è affidata. al Sottose- sere! 
gretario alla Presidenza del Con- Ma v'è di più. Ognuno ai rifiuta 
siglio, quasi fosse una qualche di pensare che quest aguerra si 
strana Direzione generale ·della combatta per un riassetto territo­
deniografia e ·della razza o un'O- riale del mondo, qualt che sia, a 
.pera assistenziale da sopprimere, soddisfazione d'imperialismi, che 
perchè non più utilizzabile a siste- hanno \atto il loro tempo; si trat­
m~are qualche gerarca fallito. - · ta, invece, e lo si vede Sémpre .piì:i 

Lo <scalpore destato. •çlalla con- · chiaramente, di stabilire in quale 
qui sta tedesca del Do,decaneso · è .sistema e con quale metodo debba . 
stato grande; ma nessuno si . è.· avvenire un organico e .durevole 
p1·eoceupato d'imser~vis almeno. di .· nuovo assetto economico, attra.ver­
scoroio, . un ricoJ!tOsciniento d!'llla . so l'ordinata collaborazione di tut­
nostra sovranit.à su quell'arcipe- ti i continenti. Sventurato, quindi, · 
lago. · • . chi dall'esito ·del çonftitto attenda 

E con questo, la partita .a chi una nuova carta geografica, in cui 
me.glio rinuncia è patta tra sud e le terre siano ripartite· con la s-pa­
nord. . ' · . da e i. · popoli suddivisi oome 

, Ora, il popo!o itali-~no - quel greggi. 
popolo di « autentici Italiani de- Ma noi insorgiamo CO!:itro -que-

t:l,A.iJt: lt.~A IJ .. :.f,.,.,;f;, 4 •• _ ... !f-._! -1 • . gni di questo nome», cui le pro- sti delitti; rivendichiamo per il 
.:7 ~eJtl"' ., """J'...... ~ pagande · di uno e -dell'altro cam- popolo italiano, in nome prorrio, 

po si rivolgono con sempre mag- alla fine, e senza bisogno d'imer­
Che i tede$Ch.i avessero auunto questi ultimi avrebbero l'elemen- giore insistenza e <Sempre più stu- · mediari coronati 0 no, il sia pur 

il potere anche amminisirativo tare dovere dt rttirarsi. Meglio pite ed irritate di non sentirselo scarso, e da voi ancor più immise-
nelce P• ovincie · del ntntro ·conftne per .l italia , occupata aai tedeschi vihrar.e attorno all'unisono, come · · 1 nto patnmonio naziona e, per eu..: 
orienta.e si desum-t)a 'da · notizie restare senza governo che az;erne pretenderebbero - si chiede con d 1 sto ir. o, spiritualmente e male-
che d<nàno ,e var.e radio o Agen- uno ch.e -trad.sce i più vitali diritti precisa collJSapevolezza se davvero rialmente, con esso, intendiamo 
zie ::,teJ ani del' neo governo fasci- del~a Patria. Questa faccenda in- gli uni o gli altri oredon~ .di poter partecipare alla nuova comunità 

tJ.IfJUe&to proposito>non .sapp amo: sta. Ma una notizia d, ~ccezionale · fatti dei Tribunal. specia~~ a chi disporre della nostra Italia a ti- delle genti, sicuri che, solo in tal 
dl·quel paese, •ora come. ora, d .in~ uravità si può de~umere dpl recen- pensi alla mentat.tà. del Governo tolo privllto, come ai tempi l·n cui · d il 

Sono oramai alcuni decenni che 
l' uo~o p~nsante dei p~si. occiden­
tali ha .-cessato di , 64ser.e niar. is a 
nel senso stretto della parola . . Ciò 
cl.v ;1f:;ca1e e. a.t.ame~e in, Ru sia : 

t , · .. • f tt' L o mo o, · nostro apporto ad essa 
e -..e.;~G:']OH5Ssat pu ,. a ' ·ca.~ . non te decreto 'che ist.tu sce in tutte le repubb.icano, si rive!a; veramente i $Ovrani pagavano un'alleanza 1 

le idee, . e i · fa ti si c/t:iamano .soc a· ab le possa essere o.gico e completo, e 
p1o;..inc e ;, tribuna i st1aordmari. inesplL • • Non si tratta infatti .con una provincia, o la davano in rÌ$0luti a trarre dalla futura fra-

lismo:di .stato' e preparpzione mi... ·,· E' , urgent~ ·ri:evà.la: Esiendo in- di neces~ità mi.iu:Jri; esis~e pur- dote a·d una figlia diletta. E sem- tellanza dei popoli nuovi benefivi 
lita'nr Non una ;,::lasso o catego~irr. Jat(i le prov ru:ie mess~ in elenco troppo un com~n~te 12erma ,ì,t:o p.re più chiaramente ved .. che - 1 1 1 
d . · -J· • • • · d · " "" per a noatra ta ia sventurata e 

' c~ttu-aJm '' e ' 'mpo.ssessaz~ e' alio,beti,o, non tutti han·no avver- di :Milano e così via fitw .'al co- gli ·uni ·e gli altri - si ~sbracciano non .davvero altre spoli.azioni e 
n&J>.Z%( di "-produzione ddkt ricçh.f!Z- tito che drdl elenco stei$SO sono e- mandante uermanico di Roma no- ad esprimere graziose . rinunce ad . ' f d . 

lo .-; L • L • o p1u pro on a m1seria. 
Z4; mt~· · stato; "· qua~ 8' c~nama, . scluse quelle d~ Trento, . Bolzano, nostan{.e la Città ap2rta e gli espli- un solo eoopo: queHo . di guada- -
sì,. C9n/ .. xlf!r.1.ziofr.e delle JleFubbli- • Le unità etniche già definite at-

Be.luno~ Qd ne, Gcr.:i~ Trie .te, citi paUi a suo tempo presi .•. e non gnarsi a· gara la benevolenza dello 
che. dei. Sindacati (SO.Viets) degli Po.'a, Fiume e Zar-a; · rwncliè le mantenuti da parte dei tedesch-i, i straniero, al quale si sentono as-. traverso un travaglio secolare ed 
opf:r(l.i e dei contacUni, ma chi .ha nuove di Lubiano, Spa:oto e ·Cat- quali, d'altra pm te, si arrogano il serviti, per un invincibile deside- entro termini geografici non mu­
comp"uto la rivoluzione, chi domi- taro e infine lè quattro ahrozzesi airitto di in eres~arsi e anzi di co- rio di .schiàvitù; per quella sog- tabili sono un principio di orga­
na-nel.lo stato, è un partito unico, di Teramo, Chieti, L'Aquila e .Pe- mandare in op,ni settore d~:a dta gezione morale- forma autentica nizzazione, che dev'essere supera­
au~ritar_io . e totqlitario, chè · si sca. a. La.sc.amo queste ultime ·ch.e nazionale. Se quindi un Tribunale di un c< comple&$0 ·d~inferiorità » to, sì, ma non soppresso, se vo-
ch:i.q.ma ·Partito comuni~ta e i cui . sono zona di o ]>era_ ioh.i e ldsc:a-: speci-a!e è stato istituito per M.la- gliamo giungere ad una superiore 
ca_m.ponrw.ti [Qn"O, in. numero as!ai mo pu:e le nz..ove provir.cie ch.e la no e perfino per Roma, Città aper-. comunità; e in questo, ciascun po-
r: t e to · e nel Pa-t:to nella n,. c nessuno, in un governo polo-indivi·duo · deve parteciplll'e 
~ ' · ' · • ' ...... German:a si è subito . afft~Uata a ta, e se la cosa non è avvenuta per · ·lo _,_ ·· · ben rf'golato, dev'esset·e irre- con t tt 1 f d · · 

zJooe, ,ne s·a·o; aumma Jlna regalare alla Croazia; ma the è le p ovincie del confine orientale, u a a orza el propn mez.. 
grç,.de-ftg~:~-ra: Stalin. . avvenuto de.le al_re? Esse: sono ciò deve significare che su esse il sponsabile: nè indiv~dui nè zi, non per disporne avaramente a 

-r• · .J l' da .. ·l .. - ll · d _,_ l classt·) solo . suo profitto, ma per lame 
h uomo ue . a. stra . .e- tnt e et- tutte le provincié ex-G us.riqche a Got·erno italiano 'O pseuav ita ia- • 

tu.& Te sf'.trt>-'CiìrW .spe•so :'d'accorda noi red'ente. nella gloriosa guerra no che s ·a, per quanto "fantoc- (Massimo D'Azeglio • partecipe la comunità internazio-

nel JollevaJ'e. una obbiezione: . ·~-se · déll913-18, più le vecchie provin- cio" dei tedeschi, nc>n esercita più · · . · I miei -ricordi) naie. 
T G · · h ·~'Q La' morte, la cancrena e la mu-
a erma·na nansta a vinto..;, :c~ c e."di -Udine e Belluno. ·Forse · non i diritti di sovran.'tà: in una paro-

cidrir.tl!\.- esst ,d "éono ·.-. e se la ~ è tropfO no o che. dopO la ·no.t . a . la ch.e ric~mosce alla Germania ta- internazio~;uùe- t:he gli 10bi subi- tilazione di nn popolo, non è cosa, 

R "' · ' · *J.~- L • • ·t · l · l l l d li 1 che quindi, riguardi esso solo, ma U:t1UJ ·'. SO:IlJec..«.-a ·· f!,a .'po,::vzn o ._a - ri;i.ata -sul-.. ·Piatte, 'Austri-a ne-· li diri.ti. Se così è, e e apparenze sçono a Eempre, e g .atri non 
Germa...,ia na·ista, ·ques.to· viene . a ' l 'arino d _ll'o cupa.ione · noo face- fanno sospet·are che così s ·a> - la son riuscit~ a èelare ·wtto le loro l~de · l'intera fratellanza di genti, 
di.nostrare .che, alla grtpt,de~·ripro.: va· mistero · del suo pròposito di ., allea·a" Ce. m:: n ·a h.a comme&so affermazioni troppo rumorose, le cui ogni animo aspira . . 
va. de'la guerra, ·il· nostro . /t~mO!O annettersi· - dopo . la vitto:ia - verso fitalia c a loro volta Musso quali, appunto perchè tali, -suona- L'Africa, l'Africa atessa, non do-
Occidente ,cQn tutte· le sue ·fisime prr;:c."sam.ente ques.te provùìcie per lini e il suo governo "nazion::~le" vano false e ~alcerte, come la vo- . vrà partecipare al nuovo al58etto ­
di -libera cultura, di libera eosden- : unire ~ direttamente i suoi pO.~$~St>i h.::nno commes"o ven~o la Nazione ce ·del r~~;gazzo che canta, per farsi mondiale? E come ottenerlo, se 
za, ecCi n-DR rie•ce a tenere U çam· Tr€ntitìi. ai suoi p~!JSessi ailr·atici; per d:rla secondo la fraseol:Jgia coraggio nel bui(). . non cessando di considerarla una 
po di frante a eoloro che ~ono an:i udòttò alcuni pT"01lVedimen:j, cara ai tedeschi, il più grande trtJ- E . sia detto ben chiaro: questo piazza ·d'armi di deprecabili im-
organizz-ati secondo si-stemi più ·.o in proposito; Ch.e la German.?'a ab· · dimento ch.e la storUz. ricordi. cercare la grazia dell'alleato ex perialismi ed elevandoci a coiiJSi-
m4fJIO decisamente colletti'vistici; b;'a "riprtml il progetto, noh. mera- nemico o del nemico ex alleato, ci derarla un fertile campo di lavo-
siamo di· fronte al t~amonto del- . vigl:a:- Ma ci do{ntmdiamò: e il repugna profondamente. GraziA ro, aperto a tutte le genti__.. e per 

l'Ocè~dente, di cui ha parlato un Governo fascista ncnchè repubbli- Gl·o· van·nl· Roveda non ne vogliamo, e .specialmente a prime quelle indigene ...- a tutte 
famoso scrittore · tedesco! ". · · cano èhe triste parte ha 'in que:ta tal pre:!lzo,-perch'è' al nostro popo- , le genti che abbiano, c.ome l11 ·no-

Rispondiam'?, anzitutto, eh~ iÌ lo~cà faccenda? Esso, che" tanto Abbiamo· a'!Rreso· con sincero e lo nulla può esser tolto, del po- stra, poss'ibilità di f~ondarl~ con 
dram"'1-a iwn è 1dunto an:::ora a'la gr!d'l e strepi.a contro gli invu~ri vivo rammarico l'arresto · di Gio- chissimo che ha: · è l'eletttentare· la loro .presenza e con la loro fa­
&ua "ulti.7ra c01Ìclusione. In secon- dell'It-alia metidionale, 1ìa poi -ce- vanni Rovei}a. Ai traditori della · diritto alla vita, che chiediamo, ri- tica? 
do l'Uogo; èhe questa guerra ha di- duto all'« allento» nove nos~re no- · Nazione addebitiamo anche que- vendicandolo .contrp re -o contr{) Tutto ciò vorremmo che consi­
moi:ratq "s"O':'rttuth . l'ìf!lp"ssibili: . biliEsbne proVine'e? Ha"annullfltO sto conto che ci costa la ·sparizio- · duci, che volesse~ diepeme con dera~ero i rinunciatari d'ogni 
tà 'di · tene~ il. ciilnp~ per qùegli quel'o che conqui·tammo col · sa.- ·.ne di un· uomo· che dell'ideale a- mani ladre 4i quant-Q- ·loro· non specie, quando pensano che si pos­
agb-eg~tì" poli-'"tco-militari çh.e ~n · crifi.C:o eli seicentomrla mQrt'i ·· e . · veva fatto la ragion d'essere dell~ spetta. ~- · · · · sa disporre della terra del popolo 
ave•sero grande amp:ez;a ·è"'grdn- · con 'la··, più ' grande vi: toria della propria vita. Noi ci au8lfriam<J ·d, Chi os~ . ìntaocare'"'iWantd ·;è ·~ - italiano - "come di quella di ogni 
disstiné" ri§orse·; ·A.mè:-:i:,.a.s C'erma: n.ot1•4. storia?. · UT~~;erebbe- uft4 sud · tutto cuore ch.e la sua rlcom:{Xlrsa stato ~tlle n&Stre ~entÌ· &\lÙore;: · la- · ·. altro "7""". a titolo. ·di mercato per 
nùi;,,:R.ru·U,~·: ton:ò e~ità' dt questo · .. dich. 'ato: ·~ne- éspl:.C:ta e inequiVO-> · ·. tra .noi ~ali ani ·nuovi avvenga al ·· gri:tnè e sangue, -~z.~ :c}J~ il poifO- ~: quest~ o quel va!J.taggip da ottene­
calilr 0{~ Ft!lnioia,• Itai.J4,:··Jugosla- ·:·. cabile~ · Ch.è .·se ~i tratta.s!e iolo "Cii · più presto e coincida, soprattu~to, lo '6Ì pront:mçi,. ~JW!l ~- &ia nep- : re per istituti ·o fazioni, con cui il 
vUJ;:;-pol()tra, JIA)ft k;,' . .On~. 'Noh:. lo: ... UJfQ.'•~ -prèpotmza ~germanica·,'.:.allt~ · col,:riso.rgere di quella l_i_ber~à -pe"E pul'C if!w:r.p~U~-t:oJ.:c"!m.Z~:.· ~~~, ~: · Iiostro··.popplo .d~e un~ volta .. per . 
di~7.::per,"'·~olarci .... a ,bzwn '· qziide-iaè Muuolini nè •"l· suo ·:GO. -~ cui RovèdA 1uJ combattut_o ~ l! ..#)!:: _~ stra~,,: ~.tne.': - 3 -;_~(t~}!~~-~ tl"OI:' )o .~·.: aell,lp:te OOl_Jlp~emier~ ~i non aver 
~ cWle ACN~fo.~~ ~cuioiaè-- .. :. wma.-·M&O··: "'' "•ù(di ·:opporii. ' /6110. : r• - .• ~--; rigua.J;'di~ c:.~ !!~ -~~~a:::·-., ~ .. , - ' . . piìJ, ~uJJ!t ,a:.~.:f.ar~.-~- ..... ' . . 



2 LA RINASCITA 

G ar ar r 
socale-econolnico completa:rnente temporaneo accentramento della valori e di tesori spirU:uali. 
nuovo, sign'fica riscaldare la serpe autorità nella persona del mini- Nel processo di ,.i,educaz;ione . 
in seno e manipolare vebni più stro, e cioè, in realtà, in quelle morale e politiro che deve co~ 
micidi:li per il pro:simo domani. dei dire·tori generali, diven·ati in piersi per risalire la. chimi in cui 

Di-ce un sintetico, 'profondiiSSimo 
·proverbio psicologico itaLano che 
del senno del poi son piene le 

do di poter contribuire alla sal L'impr(paraziQne e la superfi- tal modo i ·veri padroni dell'aro- s.anw stati gettoti, uno dei punti 
vezza della Nazione. . ciaLtà, sempre risolventisi nelle min:strazione statale. fonda.mental~ da seguirè è· q . 

Limitarsi alla denigrazione vi discordie de1limpotenza~ non de- Una situazione .siffatta avrebbe di cominciare a. comprendère pri. 
fosse. cendevqle. allo ~co.po sadico dis~ _ VOilf.) gravm:e più ol~:re sul ~arto- · ar~~~o . .-;dahi:Ji', ·.incal-colabili ·a ma e di far comprendere ·poi. sO• 

Sentenziare càttedraticamente P!~~e-~~~-~~e -~~~~v~~~~-g~_e -~~~~--~-ato _~rJ~~~!!.~~-~:______ .. -. _ _qyaluw}ruL.p.a~_ma_ in _ltalia._.è __ p~~t_u_~~~-.!!{~_!!l~~·~' che na.:;ione e 
clie --un uomo è ,definitivamente ·. apnr_e n~oye m - ga~e, or. ilel)te ~elle poss1~mo sperare ~agl1 .stata poi aggravata all'estremo da tdeologw d, partito s~o d~ cOl~ 
morto e che non •risorgerà più, ~ho+ Impastar~ lofa :ve~e~o ·: , alll.l~I ·. cA;te· ..v~nno e,_ da ~uep1 .~e. un altro. principiò che ,mai esp:::.es: c~e ~n._ ~3Sono · _ idenufìcarA . . · 
quando già il suo cadavere è in brama. a dalle pm basse pas::J.on voghono venne, lo sappiam.o._ Gl~: samen~e formulato dal fascismo Purtroppo St. deve CO!fstatlU' c/a.e . 
avanZ'ata putrefazione, è da stolti. non è d.a uomini. E_-cog:~are se~ sc~no se ne r:tmnerà ~n un hra-: ha però acqui•stato un'autorità su~ venti a.~i di fascismo hatmo . 
Ciò poi diventa stupidissimo e pa- pre nuove forme e nunv1 leno.cm no dell~ nostra ~.arne; m hQoca. peri~re a. quella ·di q~al:Biasi leg- r~~ente .'ntoss1cato ~- coscenze ,m-
ra·dossalmente significativo se ri- per sodd sfare una sola momenta Ma stamQ certi che, oae Eru;e:no ge: il p1-:ncipio cioè dell'irrespon- dwidualE e quanto pJu questo prf>-
mane l'unico risultato del consulto nea lihidi_ne ~i. pura e se:mplict p_reparati e unif, il furto e lo s ra- sahil tà dei comp: nenti le puhhli- cesso tossico s~ ~ga, 'tanto' Pj-ù sè .. 
di una grande assemblea di perso- vendetta, e cru:~male. . zi~ p erp_e .rat? alle. nost:e spall~ che amm~.n·s·,razioni. Non si 'P0!3- ne co~tata .l esJSteh.za e, soP.r.a-.. 
ne che si atteggiano a medici dei p,~et~n·dere -<h p?ter nfare gl da1 nenuc1 d1 fuon. e d1 dentro, sono contare, specialmente poi tutto la persMtenza. C~me fino _· ~ . 
loro simili. It~liam attraverso Il ~uro e sem non g:overà a nessirno. .dall'inizio della .guerra, i provve- non· m~lto te"!'p~ ~a tn .U!L. ~~,, 

II compito dei veggenti è quel- phce ~dattam~nto di ~ascher~ Pe::-chè sappi m o che se i popo- dimenti ministeri al éhe, alh pro- numero cl ltalwn_z. c e~a ~Z t.1.m:or~ . 
lo· di studiare attentamente e pa- prese m prestito da altn paesi li desiderano effic1cemente non ri- va dei fatti, si sono mostrat' in 1_ - a.nche neUe dEscussunu dz. lz.eve 
zientemente le cause della cata- tr2acurando le reali con iz:oni d durre a un cumulo di rovine il no- tili, errati, 0 addirittura nocivi momento - di appaTire antifa.sci:- · 
strofe. Analizzare il lentQ 0 rapi- . casa nos·ra e forzando l Ìndol< bile e gigan:esco eèificio di civil- quando non deleteri; ma chi ha sti per non correre i rischi ·e le 
do processo di intossicazione della fondamentale del nostro ropolo, tà creato dai s: coli, devono deci- mai avuto notizia del rinvio a alee che tale atteggiamento im- · 
vita, per trovarne quindi il rime- vana illusione. dersi a r1pe ·ere il significativo ge- giudizio, del licenziamento, 0 an- portava, ora ·sta prelidèn.dQ piedè 
dio preventivo 0 repressivo ·ed ini- Ricalcare orme defini ~ivament( sto delle pr:me 1tibù di Roma~ ret- che a"ltanto di una punizione am~ qualcosa che, nel sembrar~ a.ppa;.· · 
hane quindi le tragiche conse- cancellate dal passaggio ineso~r~ bi tìficand_lo: colmare con pugni ~i mini: trativa infl:tta al funzior:a~io rentemèliie conttadà; finisce; ìh: ... 
guenze. le ·dei popoli 'in mar()ia e vole.r .di terra la grande fossa scavata dal- di grado ·più 0 meno el~vat~-. al vece, con l'essere .espressi~ 'di'' 

E questo pare a noi che sia in menticare la realtà di una · guerr l'eogismo e d:.Pe d's or,die attorno quale ·a~davà la paternità -di ~no un. eguale .mentalità: 'SÌ ·hi:J, timot"e 
questo momento l'unico categori- immane e qua•sÌ permanen·e da .alla loro città per poter chiamar'? di tali prÒVv.edimenti? .. Una· volta di sembrtJre faScisti · qitandò "'s(é: ~ 
co .compito di tutti quegli ItaLani cinquant'anni: guerra di ideali, que3ta: il mondo. . - . . . .. entra"~ a ' far· parte aeWaii:Imh1i- sprimuno idee -.o · stmtimentf clìè · 
che in:endono contr.buirc fattiva~ guerra di popoli, guerra di egemo- · Quel giorno bacerà la Vit~oria s·~a~io~~· "'sta~·~le, l'impieg~to · ac- hanno· e: ~v.?'?-0 .av~~e · · !olt~.;< 
mente alla solida ricostruzione nia economica, g~erra dire~ta a co- dell'affati : a·o e fecondo genio d'i- , quhta :una in::.sp'ic' hP e intangihi- l attrLbuto · dL ·.UalJam ": ·'' "'·, ..... ,: 
della Noazione. struire tu:to un sistema politi<;o- talia. . . - . . ttà; e non vi sono calpe, errori o Superiamo questo pu;ito ·mortrJ · 

reati che . possano in . alcun nuido della nostra cuscenza e su per~:.:' 
in~Ùire . s~l ' dkitto c~ e ~li .spetta molo senza ipocriti timori 'e s~nza- ·~ 

LE COLPE DEL FASCISMO · di ra~giungere it~·dis~urbato l'e- inutili e comiche· iattanze, su~~·· 

Il processo di intossicazione dd­
la vita nazionale è stato lento, ma 
inesorabile. Gli ultimi venti anni, 
fatta astrazione dalla tremenda re­
sponsabilità di coloro direttamen­
te CQ}pevoli, pQtranno essere giu, 
dioati d,alla s ~oria come una tap­
pa bruciata verso l'inevitabile fine. 

Noi vorremmo guardare oltre, 
resi forti dalla cruda realtà. Me­

·mOI·i .e coscienti che, alla resa dei 
conti, molti degli attuali g:udici 
dovra·nno sedere ·sul banco degli 
accusati per udire l'inesorabile 
sentez,a dei troppi fattori oggi vo­
lontariamente messi in dispar:e, 
·noi .pen,slamo che l'unica opera o.g-· 
gi veramente utile alla Nazione, 
sia quella di lavo,rare spass'onata~ 
mente e fanaticamente aUa ricci-
ca, conservazit>ne e potenziamen­
to . di tutti i valori culturali, mora­
li e pratici che unicamente posso­
no ar rivivere gli lta~iani. 

E' per questo che noi ci dichia­
riamo indipendenti da qualsiasi 
passata corrente ideologica .e poli-
tica. 

Non abbiamo delle origini da 
difendere nè un passato da riven­
di-care nè degli ipotetici o reali 
traditori dei nostri ideali da con-
dannare nè degli importuni testi­
moni da sopprimere. 

I traditQri tSaranno inesorahil­
men~e coJ:ldannati e dispe'rsi dalle 
forze sane e vitali della Nazione: 

LA BUROCRAZI~ 
stremo termine della sua carriera! riamolo con quella natutidezza ~ 

Una organizzazione gigant~ca, che viene dal:a intima convinzio­
corrotta, onnipotente e irresp.onsa- ne, perchè non potremo 'parlare · 
bile, ,questo è quello (lhe ~1 fasci- di ric.ostruzione nazionale {ai..chè · 

Il faecismo salì al potere nel rompe il cammino delle denuncie smo ha f 1tto della burocra~ia, ·del- non ci ser.tiremo - appartenenti 
1922 portall!do tra i moi postulati più ci:rcostar.zi::tte, paralizza lo svi. !'.impalcatura cioè clie sorregge a questo 0 a quel pa.rtito, sost~"-i..: ' 
il riordinamento e la sempLfica- luppo delle inchLs~e più severe, e tutio redificio dello Stato; e nes- tori di. questa Q di que~l ideol&gca ' 
zione dell'ammin~strazione statale, assicura €empre Pimpunità ai suna riforma mo--a'e e politica po- potit ca- parte vivente e opeNJn.. '·~ 
e uno dei suoi primi provved~m n- maggiQri colpevoli. trà eesere tentata in Italia senza il te della Nf!zione: su qu~sto ]'Wl- ·. 

ti fu appunto la nomina di una su~ · risanamento, che il Paese ri- to a.bbiamo d .dovere di non e$5e- ' 
commissione per la riforma della ·Se non moralmente degno di a p- mode~lato, p eh~ l'aEaolu~ . fa·lli- re !e .. ondi à nessuno.. L'idè()f.ogia .. ' 

provazione è -petò urnanàlnente déll d , politic:.a. . _ qualuh.que· 'è's!a s,.4 . -. -, 
hurQcrazia. Sopravviveva allora in 'h'l h 1 · d' 'd · ment9 ·' . Iii sua, ·opera ;, o~a. com-

comprensi l e ·c e g i In lVli Ul e · . · . · . non puo' a~re fnn.zio.,,;..·a•*·i•·"';o;_ .•. 
parte la complicata (per quel tem- l • • l ' d l 'f . pl~J;e c.~na~Ion~ ener_giC4, l~na,ce • ..., ""' ·-~ 

le co letantà si · va ghnO' e · · avo- ·· . · fl 'bil nale .sòtro pena di dive~~ù•e. ber&~·: 
po, s'intende) ·organizzaziolle oam· ff. d ll · • • . e . ~n ~ss1 -~' rd _ _rat~utto. P..et;. -co~~ 

re o erto a e CJrCò!!tanze per nn-· · 1 h 1 presto ~terile e di ·tro.vttrsi uià ~ .. ':;, 
ministrativa dell'altra guerra; l' 1 · · · · · plr~ 5<o .or.o ,ç_ ~h ç,~n. !l ~usa .. <&,un. . l) 

g 1orare a propria ntu:tzumé · e - .f . . d Il' 1 . . dh.nMta . nel· sòr-oP.re. L'.r~illn.O- '< 
méfitte la massa degli impiegati, Ar --.~ 1 ·:..-. d ant .ase· ~~Q--~---l}_tJ~~~ra,,p_~!!:.__ ·o- · c.cc. 

ranòi"mll'e .t JfO 'e"e-g!" po·sse ~ tu. .. d . · . . l' . b;~og'""' ... he ··tuu· 0 ,.;0• · ; ........ r.:~·:.a. ; 
incensurabile dal punto di vista 1 sano g1a a 1nsenrs1 per ennesi· • .,. ..... "' "w .,..~..,.. • 

Il principio de potenzia m ~nto l Il sentire J'Ìel · suo intimo· in .'fn.Odò.. ·: 
moralie, dava aegr.i non dubbi di · ddl'autorità· s~a·ale handito dal fa- .nia vò 'a ne a vita della Nazione . . .. 
rl."n'"'1l· ~, l'm' Jluenza dell'atm•·oecr·a · t;. ·p;,.r p~rta~~i il tosico .della . loro cne qu~vi i(ri$Pe'tlo · tle,le7ìtlè'e iiJ;·:: 
"~ ·" ""l schmo fu perciò subito srruttatb ~ "' 

di turbolenza e di anarchia re- dalla ~uro~razia .. nel proprio inte- l.'1so~e à., della loro ':mperizia e trui dive..,ti -profondo · fino ·a. èhe ,, 
· 1 li L """' · d 11 · d·~1 lpro ha~"o ;,. ti'nto d1' "'"·n erva non si concreti in quella l~tur-.-kà · 

gnante m ta a. a nvtiZ.a e a re ; ed il fa ·c:smo che, ·prh:t:Ci- . o,c. . • .• ,. o! . "" s - p-'" •: ... a ch"' J ... _ro;,. b.on d;.., .. ,·aiJI'IrP--
nomina della' commissione fu per- l 1 ziorte.: .E qualunque rifor~a non "' ..... "" .,._,_.. "' ._ o--
ciò salutata dal consenso genera~ pa mente per mezzo ded~a huto- sarà v~I,ida se ,;non taglier~ infles- re il par 'to politico de~lll. f~zione. 
le, poichè tutti ritenevano tra i crazia, riuscì appullto a attdne t:Jibilmente i due ,aculei velenfOsi Que ... to tri.'lte Jetaggio stor-ico tkà 

quel èomin:o su 'l'Italia che ~à dell'a' t a .hurocr · z:a ·. I';rresponrn no. _tri spir. i è stato dal. J..-i;mò 
-compiti di più urgen·e realiz.:azio- · t · ~ .....- r-v 

conservato pOI per Un Ven etimo, b 'l' . r . a.:idirutura. ha7'~'4.() . tJ.l'estl$ ...,,.._ . 
ne appunto quello del discip ina- trovò il st:o interesse nel realizza- ~ zta ~ ,anpmmato. r- r-- . 
mento e della dduzione degli uf- zione e così esso, nel pr~ltun:4nri. 

re appieno, a dann odell'Ita'ia, il unico Ur.terpret.e e l4.Bico ~ ~re , 
fie,i. pubblici e la ·diminuzione del d Il' · d 11 -

conre'to e onntpotenza . e a Il r 1"1 . deUa CC$Ceh.za ·riazi.ornde ha .,.,...-
;~%~ degli impiegati dello pubblica arrmir.istraziolle. a IB .. e an 1 asctsmo to molti·-- sia pure ·c~~~-·· 

Due specie di ·Controlli limi~ava- te - a reagir.,:e negando i \'~~ 
In qual ltlodo il f~ecismo abbia - l · · l Uua .. delle più tristi ~resi-e i<U·e-

no l'autorità del a hui:ocrazla: i na.zionali pu:r di fl.t!nare; e • rogib- .. 
tenuto fede a questo suo po3·ulato l · · . n••tè dtz.l. fa.~cismo è . sta·a . quella o 

f h d con+ro 'o in·erno, che €0ttoponèva ne, l'eresia JtuciseQ.. 
no.n a isogno di ricor Jlre: per hl • · · - che · il' ·-Té-gime si i.&:n·ificasse con. ··- ·" ' ' .. 
l h . l . 1. h oh igatoriainente 1 più i~p -·r.t -·n- Ne•"'''"' ..Ì.nbr~ _...,,,;., .. .. : .. ;..· 
ung i ilnn1 g i 1ta 1ani abno as- · · - I 1 l'It J.j,.,; ·eon .za ,Na.;ione e ~ke. i sen- """ .... r-r-~~a r~ " -~ 
. • . . ti provvedime"l ti ministerj'a i' a . a.-""•""hì·l•·e ., .;.•."" •• 0 -... <\t.· ' -.Jn._ .. 

s1st1to con stupore e rigen lmen~o • · - • - timi3nti che. ;t.t: queste. éntità. si- ri- , .... ....._ .., ...., ......,= • "r ..a,.. 
Ma intanto occone ritrovare e sempre più vivo al dilagare d.elJa !:1indacato. ~ all ap~~o._v~z~ò~e . ·<l~ .. can;e~~on.o.~: fo~feto ·Mn solo ·uM ' tutto il .suo patf.im.~ ·sfh-r\tiisle) . 

unificare codeste forze. E~ necessa- hurocra·zia in tu~ ti i ·settori L'ella creazione dèl fusc:snfo mtt (lddiJ·it- che ne fa un indit>iduò·ben ilefirti- · 
rio iden~ificare gli uomini di huo- vita naz onale e al moltìrl cani c •••• lé l'iTOlnzioni, ll('}f.è tuta -- u:n . sù.o mcmopol:o. Contro tò h.èll4 -comunità ~i J!òpoli.. Il · 
na volontà che siano capaci di ac- iperholico degli tJffi.èi pUbblici fin le più marchiate dlt deÌitti -e: q'ltéstO; ·sup-ema· nt~nzogn-à. gli ·Jta- . proce~so ·di tSuperame'ltt6 ·- :eh~ 
cogliere e di maturare il messag- ne.i più piccoli centri .abitati, .e violt'nie . d'ogni gl'liel'(", . non .. : lia'ni ---- -nélla loro enorme- maggio~ non. è, per esser tale, lièg4~i()tr.e -~ . 
gio della r:nascita e della salvezza. queito prole s0 è ~:a~o port_to con · · rdn-.. - ha .. -"" . ~ ...... 1pr" -..,nai·o del sènti.méh.to di ·na.ziòné chè -og-
E~ · · · ih solo nlla fine producono pn•·e· ... Juc-u "'" "' • .,..,..~ 

neces3ano riapnre e r attere la guerra ad un parossismo taie da "" perchè non è 'ammÌS$ibile e nem- gi-'Vèdia.tno-sempre più; affertfiaril., ,. 
la strada che deve condurre il po- superare quanto poteva es~ere se- un bene pÌllitico; ma .p.l'Odn: menò ccJnrepibile che un pattito pohe; éomè · punto- ·di p4itfma; 

polo alla verità e quindi a un gnato dalla più accesa fantasia; cono anche, per mia straua si· arroghi il. diritto dà nessuno che ogni popolo entri nella coma-
maggior benessere 0 a un minor tanto che si può affermare senza antitesi, un l'isanamento mo- conferitogli e tanto m~no ricm,o- nità e ne di~enti parté · operént~·: 
dolore. tema di smen:ita che oggi l'op- rnle fm gli uomini. Li seno- sciutogli di impersunare la Nazio- ·tutelando gelos4mente l«. propYùi 

Le giovani generazioni che, ool- pressiQne burocratica paralizza t l ne .. ~u questo cr-J;,.mo ch ... _',..~ssu- fisonomia determinafà ,.,.. .wlo 
d .1 ono, i svegliano, li cost.-in- - eu~... "" • ..., 

pite a tanta sventura, cercano 1 praticamente ogni attività indivi- no possa avere nulla da obbietta- da.i naturtdi confini Bf'Og'l'a{tci e r 
· d' · • d go no a cercat·e in .loro stessi 

certo cammmo 1 uua pm egna duale sia pubblica che privata. re. Ma ora bisogna be1z. .guardarsi da?la SlUJ struttura ~~. m& f6-
vita individuale, nazionale, socia- Ma se gravisEimo è il danno c~e un uiuto, una forza propri n, dal caderè in un altro -ertor~ che pratutto del tutto il suo comple4SO ' 
le, economica e internazionale, vo- il paese ha risentito- da questa gi. a mostrare qualità., doti, :vii·- _ per via inversa e cmttra.ria _ di tradi11ioni spirituali, storiolte, 
glion~ essere orien:ate. gantesca e asfissiante hurocrati~za- tù delle quali non si soppo- verrebbe proprio a sanziot&al'é · lb. linguistiche. Un j:Jopòlo mutilatfl 

I combattenti e il popolo che zione, a&Sai più nefasta è stata la Ben n capaci E dopo certe eN's:tJ fast ·S'ta: ogni tanto qiut e là in uno •lo di queui srwi attribtP 
hanno. tutto perduto perchè tutto opera di de'Vastazione morale cqm.. bufere politiche semb~a che affiorano delle frasi e si rttanife- ti, · MUa. superiore e<>m~ Ci · 
hanno osato, trascinati nell'abiseo piuta dal fascia:mo nel '&ellO •etesso gli uomini, ·om_e doj:o le bu· stanu.ae9;l{ 4 tteggiamenti attraver- . popoli, èhe ow te-t~e·~Jentpr4! più 
da dirigenti me.galomani e ciechi dell'amministrazione statale. · so i qwlì no~. .è · mo!to difficile • . acl af!érmarsi ·come nece ; · · :di r 

fere del cielo, respirino ·ll!e· . . 
e coi quali ogni governo -come o- A tutti è dolorosamente nota la · scbrgerl} oom.e si compre~dano· vita del genere .. umano, h.o..n. erdrP .L 
gni partito dovrà, volente o no- attuale corruzione della noetta hu- glio ed accolgano un potente • sotto~ a -d~nòtnin«t<>r fascistà .- come .pojmlo libero ma.. come .. po-:: .. 
lente, regolare i suoi conti, parla- rocrazia, corruzione che, ·dai più anelito più pieni polrnonb.. e quitid(si, t;O'nt/annin.o ~- dei "sep. .. polo setvo di ~ popoli .. p4ifrflni, ·""; 
no ·di eacrosan!i diritti che è vano alti gràaini della gerarchia cen- (Massimo -D; Azeglio'·. tint~nti :-chrJ ono soltaruò n:azio- .. Quindi . non ·· più impeti4li mb ·. • " ~ 
sperare di obliare, come sarebbe dendo come una lebbra sino ai p:ù nali e Che nar. ·esser. e . ta'i ~ non na.ziOna!isltu> che .nt.;·veleJt4lao r- lt4.-. 

d d l I miei · ricordi) ~"" ...., 
criminale preten ere i ca pestare. umili, non ' rispamlia nessun uffi- hanntl niente a-vhe veéler.e cul-:Ja- convivenza. dell~ naziì:m.i - ·. 'impe~ .. 

Dirigere i nostri sforzi alla sco- cio pubblico; e che per chi la sa scisma perch"è .a essO' 7U!1l sulo ria!ismo ·e na:ziòna~smo ~ui deb 
'Per~a e al potcnziamènto delle ri- adoperare, costitùisee la chiave consigli e di giun·e a questo sc-po pr.<fie$'isUinti, ··.ma · anche ~ sopratutto bono logicamente rimntèJ.a.re· per ·,~1, 
sorse e delle po!sibiJ~tà del suo'o che t'apre tutte le porté, anche le· stabiliti, e il controllo esterno, che tra.scèndé1tti. Come nessuno può e primi quei popoli che dalla pro­
nazìonale e dell'indole ·degli uomi· più difficili e .le più vietate. Non si esponeva tali provv: di menti alle deve -lttnméttere che il sentimento fessione di essi hafl.lt.Q /in.cJra con.­
ni che lo abitano per troVlare un vuoi naturalmente dire con qu sto interrogazioni della Camera e 'del nazionale sia e sia stato un mot~o- seguito enormi profitti - ma -sen­
p~to di uniì>ne e di riconosci- che tale corruzione si comp!; sem- Senato ed alla 'Cr:t:ca gioi·rtaliAtica. pol'o del fa.svisbto, così anche bi- timento nazionale che, ~r i ' popo- ' 
mento che possa costituire la leva pre a prezzo di danaro, nè che Questo ultimo s~omparve con l'a • . sogna · re~pingere decisamente e li, è quello c~ per gli individui 
a pìù degne ascensioni umane e manchino impieg111ti integri; ma holizione totale dell'att:vità parla- fer'mamente il .concetto che nutri- è il senso, il decoro e la. dignito· :, 
nazfonaH per il con~olidamento anche i migliori tra questi hanno mentare e ·dePa l'bertà di stampa, re· ed éSternare sentimenti n4%io- sa constJpevolezza · della propria 
della nostra vita indi'Vi duale, l!ò- o-rmai piegato il loro spirito a · S'Il'- realizzate èntramb~ dal fascifmo naTi' sia url i1~o di udesiofif!· cd fa.- individual;tà. · _ .. 
ciale ,econ~mica, naz.ionale e in- hire Ùba situaz:one contro la qna- nella forma più gretta ed inintelli- sc;8mo· o, · qll4ttto FJ.With, 'un atteg-· Il WP 'o ìtoli4tw .)Wn. può f~,o· .. 
ternazionale ci eemb-1.'1~ non ~la- le si tento:bo impotenti a reagire~ gente; il ptimo w~nì invece a t- . giamento eli nostalgico rit ttaO ·.a musi und ISÈtUrCt cott.C:etG e ~fi .. :· . 
m~~te l'unica neceasità -del mo- in qulln:to ben conoscono la vanità travetso il prt)grèSoBiV'o- eeautora-· tutto cdò eh4! è suOnato :..ov~rm e. nita: co ~ ihte.t~le; .. '· .~.0 
ménto; ma il più sacroflanto dov - di· qulllù.b~ tentlrthr? "nlotaU.z~ll- mento degli or~ahi d~ - éontro~lo, '. dilti-u.~;· pert jl eosrro Peese: ·· nOil ~ .'tor:aqul$14;" .·~. :pq.::.1 

re ai quegli 'Italiani che pèr eapa- tofe, po.ichè <Utta· spècl4f .di arbtitifl. . con·la 'loro trasfortnaidtlne in · eh-tl r · r01Jtno. ,,.. ·.diatfuziaftè JJOJi sOlo: 'ti;i · ·. sempri, rurt: .: ,__.,t·~,-.~0 ::.l 
cità e per esperienz~ eono in grà .. ·. o suprem.a omertà da anni · •.' · puramente consultivi ed il ~.:. bei&i ~riali;.: p~dt . 8 • • 1 r-~ . ç.~;~~·~:· ~.i.".·"'~;m 


